
“Il numero degli iscritti all’Istituto com-
prensivo di San Felice è rimasto sostan-
zialmente lo stesso del 2008: circa 600”. 
Lo ha confermato il preside Gino Di No-
la, che abbiamo intervistato dopo una se-
rie di rumors che parlavano di una mas-
siccia migrazione verso le scuole medie di 
Milano 2. 
“Qualche alunno, in effetti, ha cambiato 
scuola, ma si tratta di poche unità che non 
hanno influito sulla composizione delle 
classi. Alle medie ci sono dunque tre se-
zioni, una delle quali a Novegro, di cui 2 
a tempo pieno e una a tempo normale”.
Nei mesi scorsi però c’era un gran fer-
mento di genitori che volevano iscrivere 
i loro figli a Milano 2. Come se lo spiega?
“In quell’istituto le classi sono formate 
secondo indirizzi specifici. A San Felice 
no. Personalmente ritengo che orientare 
lo studio già dalle medie sia un po’ ri-
schioso perché il ragazzo non è ancora in 
grado di sapere esattamente cosa vuole fa-
re da grande. Non sarebbe meglio far as-
saggiare agli studenti le varie opportunità, 
creando la passione per lo studio di diver-
se materie che favorisce poi una scelta re-

QUARESIMA DI FRATERNITA’
CON IL MOZAMBICO
La Quaresima è anche fraternità. I bam-
bini del catechismo sono stati invitati a 
depositare qualche piccola offerta in un 
salvadanaio di cartone che poi riconse-
gneranno in parrocchia. Il ricavato sarà 
destinato alla ristrutturazione di un edi-
ficio parrocchiale in un villaggio nel 
nord del Mozambico. La struttura sarà 
adibita a scuola professionale per dare 
un’opportunità di lavoro ai giovani.

COPERTE FAI-DA-TE
PER LA CARITAS
Sono state ufficialmente consegnate al-
la Caritas dalle signore dell’Associa-
zione Hobby e Cultura le due prime co-
perte realizzate con la lana regalata dai 
sanfelicini. Le corperte sono destinate 
alle famiglie che vivono in alloggi sen-
za riscaldamento. Potranno far comodo 
il prossimo inverno, ma anche ora, in 
attesa della primavera…
 

PIZZA PIÙ CINEMA SCONTATO  
L’IDEA DEI GIRARDELLI

Buon riscontro per la nuova iniziativa 
“Pizza più cinema a metà prezzo” lan-
ciata nelle scorse settimane dal risto-
rante “I Girardelli”. Un’idea nuova che 
incoraggia a una serata fuori casa. Ulte-
riori informazioni sull’iniziativa sia 
presso il ristorante “I Girardelli” (tel. 
02.7532449) sia presso la cassa del 
Sanfelicinema. 

Giovedì 2 e sabato 4 aprile, ore 21.15 – 
Domenica 5, ore 16 e 21.15
The reader
Drammatico, Usa/Germania 2008
Di Stephen Dardry, con Kate Winslet, 
David Kross e Ralph Fiennes. Durata 2 
ore e 4’.
Il Sanfelicinema riaprirà giovedì 16 
aprile.

SANFELICINEMA

Dalla parrocchia

sponsabile? Con questo non voglio dire 
che l’offerta formativa proposta a Milano 
2 sia sbagliata. Ci sono cose egregie e an-
che noi ci stiamo attrezzando per proporre 
nuove opportunità qualificando la scuola 
secondo i desiderata dei genitori, in primo 
luogo l’inglese”.
E delle scuole elementari e dell’asilo, 
cosa ci dice?
“Le scuole per l’infanzia sono al comple-
to e alle elementari abbiamo avuto diversi 
iscritti provenienti dai Comuni limitrofi”.
Quante saranno le sezioni alle elemen-
tari?
“In tutto 3, Novegro incluso: 2 a tempo 
pieno e una classe a 30 ore. Per la classe 
a 30 ore il provveditorato si baserà, per 
quanto riguarda l’organico, sulle 27 ore. 
Questo significa che l’assistenza mensa 
dovrà essere garantita da insegnanti del 
tempo pieno”.
In questi mesi si è molto discusso sulle 
classi che hanno una forte presenza di 
studenti stranieri…
“A Novegro ci sono molti più stranieri 
che a San Felice e, in ogni caso non ho 
constatato problemi tra locali e non”.

Intervista al preside Gino Di Nola: tre prime classi
sia alle primarie che alle secondarie (Novegro compreso)

Laura Travaglia (UDC)

Enrica D’Auria (PRC)

Augusto Schieppati (Pd)

 Maria Assunta Ronchi (FI)

Il mega Centro commerciale: pro e contro a San Felice
“Nessuna fuga di studenti dalle scuole del quartiere, 
anzi, alle elementari crescono gli iscritti”

Giovedì 19 marzo il Consiglio comunale 
di Segrate ha ratificato l’Accordo di pro-
gramma per la costruzione della Città del 
tempo libero - come la chiama l’ammini-
strazione -, nei fatti il Centro commercia-
le più grande d’Europa. Nell’Accordo c’è 

L’amministrazione comunale ha voluto 
far passare con ogni mezzo questo Accor-
do, che prevede anche la costruzione da-
vanti a San Felice di sei enormi e brutti 
palazzoni fatti a C e che si vorrebbe col-
legare al nostro quartiere con una passe-
rella ciclopedonale. Si è preso a pretesto 
l’arrivo della Brebemi per mettere pesan-
temente mano alla viabilità speciale. Io 
penso invece che Segrate avrebbe dovuto 

Ho depositato un’interrogazione urgente 
perché voglio vederci chiaro sul modo in 
cui è stato condotto il sondaggio tra i cit-
tadini riguardo il gradimento del Centro 
commerciale. Più che sondaggio, in re-
altà è stata un’operazione di telemarke-
ting. Vogliamo sapere chi l’ha pagata e 
cosa è stato chiesto esattamente ai citta-
dini. Per quanto riguarda il nuovo quar-

Sono sempre stata contraria alla costru-
zione di un Centro commerciale davanti 
a San Felice perché ritenevo il luogo che 
doveva accoglierlo non adeguato e con 
pesanti aspetti negativi, mentre sono fa-
vorevole alla sua costruzione nell’area 
ex Dogana perché ciò consente di recu-
perare una vasta area degradata e, al con-
tempo, permette all’amministrazione co-
munale di incassare ingenti somme, indi-

L’Accordo di programma ratificato dal 
Consiglio comunale è il migliore nel 
contesto dato. Non il migliore in assolu-
to, perché sarebbe stato preferibile che 
tutti gli interventi viabilistici fossero fi-
nanziati dall’ente pubblico. Ma la realtà 
è che soldi non ce ne sono e che la Bre-
bemi avrebbe intasato le nostre strade. 
L’area della Dogana, del resto, non era 
adibita a verde, ma era dismessa e degra-
data. Ogni alternativa di cui si è parlato 

“Un accordo firmato con ogni mezzo
e davanti a NOI avremo i palazzoni”

“PROGETTO EX IBM FUMOSO:
È CARTA BIANCA AL COSTRUTTORE?”

“NUOVE RISORSE ECONOMICHE PER I SERVIZI SUL TERRITORIO”

“VANTAGGI ANCHE PER NOI: AVREMO FINALMENTE UN ASILO NIDO”

POLLICE VERSO
ANCHE DAL QUARTIERE 

Anche il Consiglio di circoscrizione 
ha detto la sua sull’Accordo di pro-
gramma relativo al mega Centro com-
merciale nell’ex Dogana. E il parere è 
stato negativo. Nel documento pre-
sentato al Comune si fanno una serie 
di richieste, tra le quali un paio riguar-
dano nello specifico il nuovo quartie-
re nell’area ex Ibm: la costruzione di 
una bretella di smaltimento del traffi-
co proveniente dai quartieri di Pe-
schiera Borromeo in modo da non 
gravare il flusso in uscita da San Feli-
ce, e che la pista ciclopedonale in ar-
rivo dal nuovo quartiere si immetta a 
San Felice dal’ingresso principale e 
non da una passerella ciclopedonale. 
Poiché però – si legge nel documento 
approvato dalla Circoscrizione – “non 
è possibile avere la certezza dell’ac-
coglimento delle suddette richieste” 
entro i termini stabiliti, si delibera 
“parere contrario all’Accordo di pro-
gramma”.  

spensabili per costruire e gestire nuovi 
asili nido, incrementare i servizi sociali, 
migliorare i trasporti e la viabilità. Per 
quanto concerne la costruzione residen-
ziale nell’area ex Ibm da parte di Percas-
si, non possiamo evitare che questo im-
prenditore costruisca, dato che ha un di-
ritto edificatorio per circa 100.000 mq2 
risalente a più di 20 anni fa e rispetto ad 
attività commerciali o di terziario, a mio 

in passato, dall’Ortomercato alla Citta-
della della giustizia, era peggiore rispetto 
a quella approvata ora. 
Per quanto riguarda l’edificazione 
nell’area ex Ibm, è ovvio che il costrut-
tore debba rientrare da un investimento 
di queste proporzioni, aggravato dal fat-
to di aver dovuto acquistare l’area 
dell’ex Dogana proprio per l’opposizio-
ne dei sanfelicini al progetto iniziale; a 
me però pare che la costruzione di un 

anche una parte che riguarda l’area ex 
Ibm davanti a San Felice (quella che nel 
progetto originario doveva ospitare il me-
ga Centro): lì il gruppo bergamasco di 
Percassi intende costruire un quartiere re-
sidenziale per 3 mila famiglie, che usufru-

iranno dei servizi presenti a San Felice. 
Sulla questione abbiano interpellato quat-
tro consiglieri comunali di Segrate che vi-
vono nel nostro quartiere: due favorevoli, 
due contrari, con consonanze politiche 
trasversali.

MULTE IN STRADA MALASPINA
Gentile redazione,
con riferimento alla questione delle multe 
in strada Malaspina, vorrei far presente 
che, fermo restando la mia disapprovazio-
ne per chi parcheggia in modo da creare 
pericolo o intralcio alla viabilità, è giunto 
il momento che il Condominio centrale 
metta in atto degli interventi per scongiu-
rare almeno in parte queste contravven-
zioni. Da più di tre anni chiedo che sul 
terminale di strada Malaspina prospicien-
te il golfo della Prima strada siano traccia-
te delle strisce bianche così come in fondo 
ad altre strade (Settima, Ottava, Secon-
da…). Si potrebbero così ricavare circa 
10 parcheggi evitando 10 multe nel caso 
in cui si dovesse ripetere il blitz dei vigili 
urbani di Pioltello e, al contempo, unifor-
mare strada Malaspina ad altre strade del 
quartiere. Mi auguro che il nuovo ammi-
nistratore del Condominio centrale attui 
al più presto tale intervento utile oltre che 
poco costoso.

Alfredo Romeo
Sulla vicenda dell’ondata di multe in 
Strada Malaspina si è attivato anche il 
consigliere comunale a Pioltello Renato 
Ali Seminara (FI), cercando di chiarire 
presso il sindaco Concas la particolare 
situazione giuridica della strade del quar-
tiere e collaborando con i sanfelicini piol-
tellesi colpiti nella circostanza affinché 
esercitino la loro facoltà di ricorrere con-
tro i provvedimenti della polizia munici-
pale del loro Comune.

posta “PER L’ATM NON ESISTIAMO”
Gentile redazione,
perché le comunicazioni registrate che si 
ascoltano sulla 73 barrata non pronuncia-
no mai il nome del nostro quartiere? Gli 
annunci nominano (e a sproposito) l’Anu-
lare e, in uscita, la portineria. Per l’Atm 
San Felice non esiste.

Paola Costa
Abbiamo girato la domanda all’Atm. Ora 
attendiamo risposta.

LO ZOO DEL PANETTONE                                                            
Gentile redazione,
il Panettone della Standa è lo zoo di San 
Felice. E’ triste vedere tutti i pomeriggi il 
degrado provocato dai visitatori. Primo 
pomeriggio, i 13/14enni, attività salto sui 
lucernai, togliere gli antintasamento degli 
scarichi dei negozi, bivacco con rifiuti. 
Ore 17, età 17 anni in su, pinte stappate, 
aiuole rovinate, pali della luce abbattuti, 
birra e spinelli a volontà. Notte: raid in 
moto, bevute e droga. E noi che faccia-
mo? Nulla, tanto son ragazzi… 

Un residente scocciato

pretendere dagli 
enti pubblici inte-
ressati – e non da 
Percassi! - di farsi 
carico dei proble-
mi della viabilità 
fino a Milano. Bene, ora partiranno i lavo-
ri per la costruzione del Centro commer-
ciale e noi ne subiremo disagi enormi per 
anni.  

tiere che sorgerà 
nell’area ex Ibm, 
nell’Accordo di 
programma non 
c’è nessuna speci-
ficazione, tutto si 
deciderà in una apposita convenzione ma 
la sensazione è che al costruttore sia sta-
ta lasciata carta bianca.

nuovo quartiere 
sia preferibile a 
ogni altra ipotesi 
fin qui avanzata. 
A fronte di questo 
nuovo intervento, 
poi, consideriamo che potremo godere 
anche noi di nuovi servizi, tra cui po-
trebbe esserci finalmente un asilo nido 
nella nostra zona e scuole medie più 
nuove ed efficienti.

parere, è meglio 
avere abitazioni. 
Ovviamente è in-
dispensabile che il 
traffico automobi-
listico derivante 
da questo nuovo 
insediamento abbia un adeguato sbocco 
viabilistico e non vada a riversarsi sulla 
Mirazzano-Vimodrone.

IL MISTERO DEL LAMPIONE 
CON LA CODA
Siamo proprio sicuri che questo lampione 
sia a norma? Lo abbiamo fotografato sul 
terrapieno del Golfo tra la Prima strada e 
la strada Malaspina, all’altezza del civico 
12 di quest’ultima. C’è un misterioso ca-
vetto che sbuca dalla parte bassa del tubo 
e va a infilarsi in un tombino. Ci piacereb-
be saperne di più.

Un lettore scrupoloso



IN QUESTO TEMPO DI CRISI
STOP ALLA (IN)CIVILTÀ DELLO SPRECO

Carissimi amici di San Felice,
approfitto di questa lettera per esprimere a tutti voi il mio fraterno 
augurio di Buona Pasqua! Ogni giorno vi ho presenti nella mia 
preghiera personale; e poi è sempre bello per me celebrare 

l’Eucaristia domenicale con tutta la comunità 
radunata, perché trovo ricco di significato di fede 
e d’amicizia l’incontro tra persone con le quali si 
sono condivisi tanti momenti lieti o sofferti della 
vita. Il nostro camminare insieme è caratterizzato 
dalla presenza del Signore in mezzo a noi e, 
nello stesso tempo, dalla conoscenza e dall’aiuto 
reciproco nelle situazioni quotidiane, per crescere 
nel volere gli uni il bene degli altri.
C’è un pensiero che mi ha accompagnato durante 
tutta la Quaresima e che ho piacere di condividere 
con voi: è legato alla crisi finanziaria ed 
economica che tutti conosciamo. Ogni giorno ha 
pregato così: “Il cammino quaresimale, o Signore 

Gesù, ci insegni a non pretendere più di quanto ci è necessario e ci renda attenti 
a coloro che mancano dell’essenziale”. So che la preghiera non ha come effetto 
quello di far arrivare più soldi nelle nostre tasche, ma certamente dà il conforto del 
Signore a quanti sono preoccupati non solo per la diminuzione delle entrate, ma 
ancor di più per la mancanza di lavoro e per il non vedere altre soluzioni a portata 
di mano. Possiamo ben immaginare il clima di solitudine e di frustrazione che c’è in 
quelle famiglie! Come cristiani, ma credo anche come uomini, non possiamo restare 
indifferenti di fronte alla fatica di tante persone e famiglie.
Forse qui da noi, essendo tutti abbastanza benestanti, si riesce a reagire meglio 
alla crisi; ma non possiamo dimenticare la situazione di altri che sono in 
maggiori difficoltà. Anche la nostra parrocchia, rispondendo alla sollecitazione 
dell’arcivescovo Tettamanzi nel Natale 2008, ha contribuito con più di duemila 
euro al Fondo Diocesano Famiglia-Lavoro, senza però accontentarci con questo 
d’aver soddisfatto il nostro dovere, perché i bisogni sono davvero molto grandi 
(approfitteremo di altri momenti lungo l’anno per altre raccolte); ma, oltre alla 
solidarietà economica, domandiamoci: quale valore positivo ci può derivare 
dall’attuale congiuntura? 
Ho letto a questo proposito sul giornale di una diocesi d’Italia la riflessione 
dell’arcivescovo che “propone consigli per gestire gli effetti della crisi e trovarvi 
occasioni di bene”. Quel vescovo, oltre alla necessità “di adottare un nuovo 
modello di sviluppo e di eliminare molti squilibri economici”, riassume i consigli 
nella “scoperta di valori che si credevano perduti”. Valori che esemplifica così: “Il 
primo beneficio della crisi potrebbe essere la conversione dalla civiltà dello spreco 
a quella della sobrietà”, in occasione di tante feste dove ci si sente quasi obbligati 
a fare regali (spesso inutili) che finiscono per far dimenticare il valore umano e 
spirituale delle feste stesse (in occasione dei sacramenti dei figli, per una promozione 
scolastica, per delle convenienze sociali).
“Un secondo beneficio sarebbe un diverso uso dei regali ai figli e nella loro scelta”, 
perché siano fatti “in funzione del lavoro che si svolge e della vita che si conduce”. 
“Un ulteriore beneficio della crisi potrebbe essere la riscoperta del limite”, nel 
senso di rendersi conto che non siamo onnipotenti e che dobbiamo invece accettare 
serenamente i limiti della nostra condizione umana, mentre “l’antropologia della 
perfezione serve soltanto a creare persone nevrotiche, ammalate”.
Questi sono dei consigli molto semplici, legati alla nostra vita quotidiana, che non 
risolvono certo la complessità della situazione, ma che ci possono servire per vivere 
questa stagione con serenità d’animo e con fortezza morale.
Uniti nella solidarietà e da questi sentimenti della fede cristiana, vi auguro che il 
Signore Risorto porti in tutte le case il desiderio sincero del bene e della verità. Vostro                                                                                                          

don Francesco

 

partirebbe ripetizioni elementari/medie, Ita-
liano, Letteratura, Filosofia, Pedagogia, ecc. 
Cell. 335.6865843.

Vendesi in strada Anulare quadrilocale ri-
strutturato mq 130, composto da ampio salo-
ne più studio, cucina abitabile, due camere, 
due bagni, lavanderia, balcone e cantina. Tel. 
02.7530872 oppure cell. 320.0135165.

Signora di San Felice per promozione di 
eventi e appuntamenti su aziende, cercasi per 
impegno part-time. Cell. 335.7461120.

Insegnante impartisce lezioni di latino, cu-
rando analisi logica e metodo per tradurre. 
Cell. 340.8234781. 

Professore di matematica offre assistenza 
a studenti liceali, scuole medie, Politecnico. 
Cell. 339.8951047.

Vendo Peugeot 207, X5, HDI, 1600 diesel, 
110 cv, tre porte, full optional, tetto apribile, 
km 35.000, febbraio 2008. Chiamare Giulio, 
cell. 347.2565151.

Persona con esperienza offresi come dog 
sitter e per assistenza domicilio gatti e picco-
li animali. Chiamare Carla, cell. 345.3992669.

Studente in giurisprudenza con disponibi-
lità di parecchie ore settimanali, automunito, 
cerca preferibilmente ufficio legale Milano e 
dintorni per lavori di assistenza segreteria e 
praticantato. Tel. Fabrizio 339.3753602.
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I moduli per le inserzioni si possono com-
pilare nella sede della biblioteca nel Centro 
civico; gli annunci verranno pubblicati an-
che sul sito www.san-felice.it.

Se stai cercando una baby sitter per il tuo 
bimbo, chiamami. Ti garantisco: serietà, affi-
dabilità e tanta esperienza con bimbi da 0 a 
10 anni! E naturalmente... tanta pazienza e 
affetto. Ottime referenze. Disponibile full o 
part time. Cell. 338.1925416.

Esperta lavori sartoria è disponibile per 
confezioni e riparazioni con ritiro e consegna 
a domicilio. Tel. 02.70105640 oppure cell. 
333.7237122.

Vendesi appartamento 62 mq completa-
mente ristrutturato in Torre 5 Nona strada, 
ottavo piano. Cell. 334.6144509.

Regalo azione Malaspina facendomi cari-
co delle spese per il passaggio di proprietà. 
Tel. 06.51607721 oppure 336.786643.

Cedesi gratuitamente o affittasi azione del 
Malaspina Sporting Club. Cell. 335.416694.

Disegnatore Autocad cercasi anche ad ore 
serali e al sabato in zona San Felice. Cell. 
335.5259083.

Vaporella Bolti, usata solo due volte, com-
pleta di accessori, vendesi. Tel. 02.7532163. 

Offresi ripetizioni e aiuto allo studio per 
studenti di scuole medie e liceo, specialmen-
te maturandi, in letteratura italiana e inglese, 
matematica, storia, geografia e scienze. Di-
sponibilità per tre giorni su sette. Chiamare 
ore 10-21 cell. 339.3753602. Oppure tel. 
02.70309355, chiedere di Fabrizio. 

Ragazza filippina offresi per pulizia casa 
e/o stiro giovedì mattina. Preferibilmente in 
San Felice. Per referenze contattare cell. 
338.1119232. 

Affittasi appartamento in palazzina, semi-
arredato, 110 mq, sesto ed ultimo piano (sog-
giorno con terrazzo, cucina, due camere, 
doppi servizi, solaio). No agenzie. Cell. 
348.3959444. 

Regalo azione del Malaspina Sporting 
Club, partecipando a quota parte dell’iscri-
zione per l’anno 2009. Cell. (sera) 
339.8510353. 

Cedo azione del Malaspina Sporting Club 
a titolo gratuito, oltre a contributo per la quo-
ta associativa 2009. Cell. 348.9894777. 

Affittasi box doppio VII strada. Cell. 
339.4883515. 

Laureata in pedagogia, con esperienza, im-

L’augurio di Buona Pasqua
a tutta la comunità,
con la speranza
di non dimenticare 
chi soffre
per la perdita del lavoro
La recessione
ci dà l’opportunità
di rimettere l’essenziale
al centro della nostra vita

SETTIMANA SANTA, GLI ORARI 
Venerdì 3 aprile – ore 20.30: Via Crucis con 
il cardinale Tettamanzi a Cinisello Balsamo 
(partenza dalla chiesa di San Felice alle 20).
Domenica degli ulivi, 5 aprile – ore 9.45: 
benedizione degli Ulivi e processione verso 
la chiesa. Ore 10: celebrazione della S. 
Messa delle Palme. Le altre Messe sono alle 
11.30 e alle 18.30.
Giovedì Santo, 9 aprile – ore 21: S. Messa 
nella “Cena del Signore”, con la lavanda dei 
piedi.
Venerdì Santo, 10 aprile – ore 20.30: Via 
Crucis per la strade del quartiere, partenza 
dal fondo della strada Malaspina.
Sabato Santo, 11 aprile – ore 21: Solenne 
Veglia Pasquale e S. Messa di Risurrezione 
del Signore. Durante tutta la giornata i 
sacerdoti sono disponibili in chiesa per le 
confessioni.
Domenica di Pasqua, 12 aprile – S. Messe 
alle 10-11.30-18.30.
Lunedì dell’Angelo – S. Messe alle 11 (con 
celebrazione dei Battesimi) e alle 18.30.

ANNUNCI CARITAS

“LA RIVOLTANA IN GALLERIA
OPPURE “SPOSTARE” TREGAREZZO”
In primis l’interramento della Rivoltana nel 
tratto contiguo a San Felice. Come seconda 
opzione, il trasferimento degli abitanti del-
la frazione di Tregarezzo in appartamenti 
messi a disposizione dal Comune di Segra-
te, a fronte di precise garanzie scritte. Que-
sto il contenuto della petizione consegnata 
martedì 24 marzo al sindaco di Segrate ri-
guardo l’impatto sulla viabilità locale della 
nuova autostrada Brescia-Bergamo-Mila-
no, giunta ormai in fase di costruzione. 
Portavoce delle richieste dei cittadini è sta-
ta la Commissione Brebemi cosstituita dal-
la Circoscrizione 6 San Felice-Tregarezzo, 
che, rappresentata dal presidente Seracini e 
dai consiglieri Bertoni e Lizzio, ha incon-
trato gli assessori Orrico e Ruiu. Le richie-
ste sono quelle emerse nell’incontro con i 
cittadini del 20 marzo: interramento in gal-
leria del tratto di Brebemi che interessa San 
Felice-Tregarezzo. Poiché questa soluzione 
è stata già giudicata dal Comune di Segrate 
troppo costosa, i cittadini di Tregarezzo si 
dicono disposti anche a trattare sulla delo-
calizzazione della loro frazione. Ma dietro 
precise garanzie, che devono essere messe 
per iscritto. Si parla della costruzione di 
nuovi alloggi tra l’ex Dogana e il Village, 
ma devono essere trovate soluzioni accetta-
bili anche per le attività commerciali. In 
questo caso, il tratto di Rivoltana interessa-
to potrebbe scorrere a raso o addirittura in 
trincea eliminando il progettato viadotto.  

SANTE MESSE
Festive
18,30 alla vigilia;
10,00 - 11,30 - 18,30 alla festa
Feriali
9,00 (al giovedì 7,30) - 18,30
Parroco Don Francesco - tel. 02 7530325
Vice-Parroco D. Giovanni - tel. 02 7531589
VIGILI URBANI
Comando Segrate 02 2693191
GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074
ORARIO BIBLIOTECA
dal lunedì al venerdì:
10,30 - 12,30, 16,00 - 18,30
sabato, domenica e festivi:
10,30 - 12,30
tel. 02 70300344
GUARDIA MEDICA
prefestiva: ogni sabato dalle 8 alle 20
festiva: dalle 8 alle 20
notturna: tutti giorni dalla sera al mattino
Pioltello - Segrate: tel. 02 92103610
Peschiera Borromeo: tel. 02 5472056
TAXI
Radiotaxi tel. 022181
CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE
Tel. 02.70308248. Ricevimento il mercole-
dì ore 16-18 nella sede del Centro civico.
CARITAS SAN FELICE 
Raccolta indumenti e viveri dal lunedì al 
venerdì 9.30 -12.  Tel. 02 70300844 

LO SPACCASASSI
DALLE CILIEGINE ROSSE   
Il Celtis Australe è una Ulma-
cea che cresce nell’area medi-
terranea ed è comunemente 
chiamato Celtide, Bagolaro o 
Spaccasassi. Quest’ultimo no-
me gli è stato dato in quanto il 
suo apparato radicale, impo-
nente e robusto, è capace di pe-
netrare nelle fessure delle roc-
ce. Albero con un tronco roton-
do e corteccia liscia grigia, ha una chioma 
folta rotonda. Le foglie sono ovali lanceo-
late con un breve picciolo e i margini den-
tati; la pagina superiore è rugosa mentre la 
sottostante è smunta. I fiori primaverili so-
no insignificanti e sono seguiti in autunno 
da piccole ciliegine rosso scuro mangiate 
solo dagli uccelli.
Il legno è piuttosto tenero, adatto solo per 
piccoli oggetti e per lavori d’intaglio. Al-
cuni alberi si trovano davanti al numero 3 
della Nona strada, alla Torre 1 dell’Anula-
re e in fondo al golfo tra la Nona e l’Otta-
va strada.

Arialdo Mangili

“7 giorni a San Felice” coglie l’occasione 
per fare all’amico e collaboratore Arialdo 
Mangili i più affettuosi auguri di buona 
convalescenza.

la lettera di don Francesco Arriva la Brebemi: consegnata al Comune
di Segrate la petizione dei cittadini 

Alberi di casa nostra

CHI HA UNA BICI USATA 
DA REGALARE?
Una famiglia di San Felice che segue 
con affetto un ragazzino di 10 anni in 
situazione di disagio cerca una bici-
cletta usata adatta a lui. Si prega di te-
lefonare al 346.5262133.
RACCOLTA VIVERI, 
LA CARITAS RINGRAZIA
La raccolta dei viveri per le famiglie 
bisognose, che si è svolta alla Standa 
sabato 21 marzo, ha avuto un ottimo 
risultato. La Caritas ringrazia i sanfe-
licini per la generosità.

Cercano lavoro come domestici/assistenza bimbo o anziani (per referenze telefona-
re al 339.7747447, email luisa.piccoli@fastwebnet.it).
nome    	 età	 telefono	 disponibile	 paese
Lisa	 40	 331 282 44 36	 Mattino	 Ecuador
Marta	 40	 320 44 38 171	 Giorno	 Ecuador
Sara	 33	 333 224 05 47 	 Pomeriggio	 Perù
Nancy	 42	 348 370 17 66	 8 - 16	 Kenia
Elena	 22	 348 109 62 61 	 Pomeriggio	 Ecuador
Micaela	 35	 320 663 01 46	 Giorno	 Romania

 il caso del mese

 Addii
“7 giorni a San Felice” porge le più 
sentite condoglianze alla cara amica 
Luisa Piccolo Ferrari, infaticabile 
“anima” della Caritas parrocchiale, 
per la perdita dell’anziana madre, che 
da tempo era malata a Roma. A Luisa 
e ai suoi cari le preghiere e la vicinan-
za di tutti gli amici.


